
«Il Paese siamo noi» è il gigantesco slo-
gan che campeggia nel salone della For-
tezza da Basso di Firenze dove è in pro-
gramma la trentesima assemblea
dell’Anci. In platea il Capo dello Stato
Giorgio Napolitano e il premier Enrico
Letta (la prima volta che Presidente del-
la repubblica e Presidente del Consiglio
sono assieme a Firenze fanno notare da
Palazzo Vecchio), i ministri Giovannini e
Del Rio, attorniati da centinaia di sinda-
ci. Da quelli che ogni giorno, spiega con
orgoglio il presidente dell’Anci Piero Fas-
sino, tengono in piedi e fanno vivere l’Ita-
lia. Il front office immediato degli italia-
ni.

UNMIX MICIDIALE
La politica a portata di mano a cui si rivol-
gono quotidianamente le famiglie per
chiedere nidi e materne, le imprese che
rischiano di soffocare nella crisi e i lavora-
tori che vedono i pericolo il proprio po-
sto. Proprio come gli operai della Lucchi-
ni di Piombino che manifestano fuori dal-
la Fortezza e che alla fine assieme al Pre-
sidente della Regione Enrico Rossi riusci-
ranno a parlare del loro incerto futuro
(l’alto forno sta per spegnersi) con Napo-
litano e Letta.

«Il Paese siamo noi perché senza la
passione, la dedizione di tanti sindaci -
spiega Fassino citando Giusi Nicolini e
Angelo Vassallo - il Paese non reggereb-
be». Il problema è che però adesso anche

questa architrave è al limite e rischia se-
riamente di spezzarsi. Colpita dal mix mi-
cidiale di mancate riforme, centralizza-
zione burocratica e assenza di ossigeno
finanziario. Quello di Fassino è un richia-
mo forte alla politica romana ed è visibil-
mente soddisfatto che l’abbiano colto sia
il Capo dello Stato («il presidente Napoli-
tano ha fatto grande riconoscimento del
ruolo dei sindaci») che il premier. A Let-
ta in particolare dal palco (affiancato tra
gli altri anche da Renzi e Alemanno) Fas-
sino riconosce il merito di aver mantenu-
to la parola data. Di aver promesso e ri-
spettato l’impegno «a un cambio di pas-
so» nella direzione di una nuovo «rappor-
to tra Comuni e Stato».

E il primo passo per Fassino è proprio
la legge di stabilità varata dal governo. I
sindaci in particolare hanno apprezzato
che dopo anni per la prima volta non ci
siano stati ulteriori tagli ai trasferimenti.
Anche perché altre sforbiciate sarebbero
state davvero ingestibili dopo che quanti-
fica il sindaco di Torino, ai Comuni dal
2007 al 2013 sono stati tolti oltre 16 mi-
liardi fra minori risorse trasferite e vinco-
li del patto di stabilità. E qui la buona noti-
zia è che per la prima volta quel limite sia
stato allentato per 1 miliardo. La richie-
sta adesso è che il Parlamento non torni
indietro e che anzi tolga questo vincolo ai
comuni sotto i 5mila abitanti e alle quote
di «cofinanziamento nazionale e locale
sui Fondi comunitari». Perché se i Comu-
ni possono far ripartire gli investimenti
anche l’occupazione ne risentirà positiva-
mente. Una scelta che anche Letta defini-

sce «strategica» riconoscendo che sta
proprio nei Comuni la capacità dell’Italia
di ripartire. E quindi rivendicando che il
suo governo («un governo politico» sotto-
linea) è il primo che allenta il «cappio»
del patto di stabilità da 12 anni a questa
parte.

Che questo basti ovviamente non lo
pensa nessuno. Che sia un «cambio di di-
rezione» però Letta ne è sicuro. Come è
sicuro che dalla crisi si possa uscire «pas-
so dopo passo». Senza salti e «annunci ro-
boanti» anche perché il rischio di ri-preci-
pitare «dove eravamo» è sempre lì dietro
l’angolo. Ora comunque la legge di stabi-
lità è nelle mani del Parlamento e il pre-
mier si dice sicuro che possa essere mi-
gliorata. E qualche indicazione Fassino
comunque la fornisce a cominciare dal
rifinanziamento dei fondi per il trasporto
pubblico locale e il welfare. Resta caso-
mai il nodo Imu e nuova service tax. Let-
ta promette verifiche e comunque la par-
tecipazione dei Comuni alle scelte. Fassi-
no mette le mani avanti: l’importante è
che non si penalizzino i comuni. E quin-
di, prosaicamente, intanto che siano ver-
sate già nelle prossime settimane le risor-
se corrispondenti alla seconda rata
dell’Imu, assieme agli altri crediti che lo
Stato deve ai sindaci (ad esempio per co-
prire le spese del mantenimento degli uf-
fici giudiziari anticipate dai comuni).
Quanto al futuro, il presidente dell’Anci
punta a che la nuova tassa non penalizzi i
comuni rispetto alla somma di Imu e Ta-
res. Né punisca le famiglie aumentando il
prelievo fiscale a loro carico. Per questo
il governo ha previsto una «compensazio-
ne» da parte dello Stato di 1 miliardo.

«Un buon passo, ma ancora non suffi-
ciente» dice Fassino rivolgendosi diretta-
mente ai parlamentari con l’obiettivo o
di arrivare a aumentare quel contributo
statale o di consentire ai sindaci di poter
cambiare con più flessibilità le aliquote.

● Fassino: «C’è stato il cambio di passo promesso»
● Ora allentare ulteriormente il Patto di stabilità
e mantenere gli impegni sull’Imu
● Letta: il Parlamento saprà migliorare la legge
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ASSEMBLEA DELLE LAVORATRICI 
E DEI LAVORATORI
SABATO 26 OTTOBRE 2013
ORE 10.30-17.30
CGIL LOMBARDIA, VIALE MARELLI 497
SESTO SAN GIOVANNI (MI)
MM1 fermata Sesto Marelli

ore 10.30
Coordina Giacinto BOTTI (SEGR. CGIL LOMBARDIA)
Introduzione di Matteo GADDI (MOV. PER IL PARTITO DEL LAVORO)

ore 11-13.30
INTERVENTI DI LAVORATRICI E LAVORATORI
da più di 30 realtà lavorative importanti del Paese
Nel corso della mattinata intervento sulle politiche industriali 
di Bruno CASATI (GIÀ ASSESSORE ALLA PROVINCIA DI MILANO)

ore 13.30-14 breve pausa pranzo (offerto dall’organizzazione)

ore 14-15.30 Interventi di lavoratrici e lavoratori

ore 15.30 Conclusioni di Gian Paolo PATTA (MOV. PER IL PARTITO DEL LAVORO)

ore 16-17.30
Tavola rotonda
CENTRALITÀ DEL LAVORO PER RICOSTRUIRE 
LA SINISTRA IN ITALIA
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I sindaci promuovono la manovra

Piero Fassino all’Assemblea annuale dell'Anci FOTO LAPRESSE
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